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E’ arrivato settembre, fra pochi giorni in Italia voteremo 

nel segreto dell’urna i candidati al nuovo parlamento, con 

l’auspicio che ci sia un’adeguata maggioranza a sostegno 

del nuovo governo che ci guidi attraverso le insidie di que-

sto nostro mondo in crisi, di cui volente o nolente, siamo 

parte attiva oltre che vittime.                                          

Sentiamo la pressione di essere accerchiati da problemi 

sempre crescenti che non danno tregua per pensare a 

domani con lucidità, definendo una agenda di giuste prio-

rità. Non è chiaro se riusciremo ad agire ancora in tempo 

utile e di concerto per garantire la nostra sopravvivenza 

su un pianeta che oramai ci è sempre più ostile. La nostra 

corsa alle tecnologie per raccogliere ed analizzare sem-

pre più dati e informazioni, nonostante il massivo uso di 

Simulazioni e di Intelligenza Artificiale, non viene bilancia-

ta dalla volontà politica di decidere scelte essenziali per 

perseguire il raggiungimento degli obiettivi di vita della 

nostra razza umana su questa Terra.                           

Dopo tutti gli insegnamenti della storia non si comprende 

perché dobbiamo sempre ripetere ogni volta gli stessi 

sbagli e continuare nel massacro e nella distruzione sem-

pre più globali con danni irreversibili per i tempi di vita 

della razza umana.                                                        

Dove sono finiti tutti i valori in cui crediamo e gli esempi di 

civiltà che i nostri predecessori ci hanno trasmesso in 

famiglia, nella scuola, nella convivenza sociale ?             

E’ tempo di discutere seriamente e trovare soluzioni utili a 

tutti, alternative alle guerre e conflitti economici e allo 

spreco delle risorse del pianeta.                                    

Settembre andiamo … è tempo di migrare ….               

Prima o poi tutti noi ci dovremo porre personalmente delle 

domande in merito : Qual è il nostro posto ? C’è ancora 

posto per noi ? Urge trovare una concreta risposta veloce-

mente e darci da fare se viviamo in Italia e dintorni ! 

Vorrei evitare di ripercorrere il bollettino di guerra che ci accompagna 

quotidianamente, alimentato senza sosta da una nuova serie di feno-

meni deleteri in un aggancio mortale di situazioni che segnano la crisi 

globale del nostro sistema di vita su questa terra. Nonostante il caldo, i 

continui colpi di scena, è arrivata l’estate, prima le vacanze, governo 

dimissionario e parlamento disciolto, elezioni e poi …. si vedrà . Forse 

in Italia vivono extraterrestri , come fossero turisti di passaggio e poi vai 

per il prossimo ballo nell’ iper spazio !                   Pietro Negroni 

Riprendiamo da punto in cui ci siamo lasciati col numero 42, con gli 

impegni a partire dal mese di aprile:    

9 aprile  2022 : 1° Raduno operatori di stazioni militari          
Manifestazione  organizzata da un nostro amico e vec-
chio socio della  sezione milanese, in località Monza, 

dove con il nostro gazebo abbia-
mo potuto esporre qualche pezzo 
dei nostri materiali storici. Grazie 
a Marco Tosini per aver ge-
stito  i dettagli dell’evento 
con l’organizzatore e ai soci 
espositori, che hanno fornito 

risposte ai visitatori che ponevano domande, incu-
riositi dai materiali esposti.  

4 Maggio 2022 : Festa Esercito - S. Messa in Santa Barbara 

7/8 maggio 2022 : Militalia Parco Esposizioni di Novegro MI           

Come da tradizione, la nostra partecipazione a questo 

evento è inevitabile. La Fiera di scambio di Novegro 

rappresenta un punto di riferimento per collezionisti di  

componenti di auto (Jeep o fuoristrada della 2  ̂G.M., 

di libri di storia o storici, divise o parti di esse recenti o 

originali d’epoca, vecchie radio militari o qualsiasi og-

getto che si riferisca all’ambito militare. Sono presenti 

Associazioni di rievocazione storica , che con i loro specifici costumi ,  

ci fanno conoscere come si sono evolute nel tempo le fogge delle divi-

se militari. Collezionisti di mezzi militari espon-

gono autoveicoli , cingolati e camion per la gioia 

di bimbi e non solo. 

 

QUOTA ASSOCIATIVA PER RINNOVI E ISCRIZIONI 2022              

Ricordiamo che la quota annua di 35,00 €  può essere versata  tramite 

bollettino postale: sul C/C n°. 001048208217  intestato a Associazione 

Nazionale Genieri e Trasmettitori d'Italia     ANGET Sez. Pr. MI Via 

Vincenzo Monti 59 20145 MILANO  o tramite bonifico bancario             

sul ns. C/C :  IBAN:IT21D0760101600001048208217                                              

Conto n°: 001048208217 CAB: 01600 ABI: 07601 CIN: D 

Pianeta Terra in crisi globale ! 

Attività Sezione  nel 2° quadrimestre 2022 
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18 maggio 2022  Commiato Gen. CA Miglietta - Cte NRDC-ITA 

   il 18 Maggio si è svolta a Solbiate Olona (VA), presso la 
caserma Ugo Mara la cerimo-
nia che ha suggellato l’avvi-
cendamento alla guida del 
Comando di Reazione Rapida 
della NATO in Italia (NRDC-
ITA). 
A ridosso del 20° anniversario 
della costituzione del Coman-
do di Corpo d’Armata di Rea-
zione Rapida della NATO a guida italiana, Il Generale D’Ad-
dario subentra al Generale Miglietta alla guida del Comando 
NATO. che ha assunto il comando del Allied Joint Force 
Command con sede in Brunssum, in Olanda, (JFC-B), di 
cruciale importanza in ambito NATO, in un momento deli-
cato quale l’attuale. Il Generale D’Addario, invece, è redu-
ce da un incarico di assoluto rilievo nell’ambito dell’Allied 
Rapid Reaction Corps (ARRC), Comando multinazionale a 
guida inglese di stanza in Gran Bretagna. Massima autori-
tà presente il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Gene-
rale di Corpo d’Armata Pietro Serino. Hanno inoltre preso 
parte alla cerimonia, scandita dalle note della fanfara della 
Brigata Pozzuolo del Friuli, numerose autorità militari, po-

litiche e civili, tra le quali il Co-
mandante del Comando delle 
Forze Terrestri della NATO 
(LANDCOM), Generale Roger L. 
Cloutier (USA), il Comandante di 
ARRC, Generale di Corpo d’Ar-
mata Nicholas R M Borton, i Pre-
fetti di Varese e Milano, Dottor 

Salvatore Rosario Pasquariello e Dott. Renato Saccone, 
nonché numerosi rappresentanti diplomatici dei paesi al-
leati contributori di NRDC-ITA e i presidenti delle Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma,  
 

 

27/28/29 maggio 2022 : Gara militare “Viscontea” 

Gara organizzata da ANARTI,  
(Associazione Nazionale Artiglieri d’Ita-
lia) alla quale partecipano squadre mili-
tari italiane ed estere. La gara consiste 
in prove di orientamento, marcia, tra-
smissione radio, tiro, nella zona della Val 
Brona (CO) della durata di due giorni. 

Il nostro impegno è quello di dare assi-
stenza radio durante tutte le prove pro-
grammate, fornendo informazioni al 
campo base relative agli spostamenti 
delle squadre su tutto il tragitto dell’ esercitazione. 

 Qui sotto solo alcuni dei partecipanti al servizio.                  

Grazie a tutti per il loro impegno. 

02 giugno 2022 Piazza Duomo Milano 

La Bandiera del 1° Rgt. Trasmissioni di 
Milano sfila in piazza del Duomo a Mila-
no in occasione della Festa della Re-
pubblica Italiana  

 

8 giugno 2022 Convegno TechUD 2022   a Milano  

l’ 8 Giugno, seguendo le orme del Technology Update Hub Day ine-

rente alle reti  Mission Critical tenutosi nel 2019, il Co-

mando 1° Reggimento Trasmissioni ci ha invitati a un 

secondo incontro intitolato SANTA BARBARA 4.0.  Il 

trinomio Energia, Dati, Sicurezza costituisce un potenzia-

le applicativo smisurato in un mondo investito dalla 4ª 

rivoluzione industriale. In uno scenario in cui l’Internet 

delle Cose (IoT) assume una importanza “vitale” l’inter-

connessione di dispositivi dotati di intelligenza, intesa come la capacità 

di raccogliere, elaborare e scambiare dati in maniera sicura e protetta, 

risulta sempre più indispensabile per migliorare ed ottimizzare la realtà 

che ci circonda. Con questi presupposti il 1° Reggimento Trasmissioni 

vuole, anche in questa occasione, essere al passo con i tempi e con le 

esigenze tecnologiche che impongono un allineamento tra il mondo 

dell’Università, dell’Industria e della Difesa.  

La Caserma Santa Barbara si 

offre quindi come test bed per 

la realizzazione di uno Smart 

District militare che abbia un 

occhio di riguardo anche verso 

tematiche di transizione ener-

getica, stimolando il confronto 

tra i protagonisti di questa evoluzione. 

Il convegno, ospitato nei locali del Circolo Ufficiali della Caserma San-
ta Barbara, si è posto l’obiettivo di far incontrare esperti e professionisti 
che possano trattare con completezza e lungimiranza i delicati temi di 
Efficientamento Energetico, Integrità dei Dati e Sicurezza delle Infor-
mazioni attraverso briefing e discussioni mirate. Dalla teoria passere-
mo anche alla pratica: al tavolo  rappresentanti del settore industriale e 
stakeholders con  soluzioni concrete applicabili al test bed scelto, con 
l’obiettivo di valutarne la fattibilità, condividere esperienze e valorizzare 
progetti futuri.  Il nostro grazie al Comandante Col. Valerio Golino. 
 
GU. Con decreto ministeriale 1383 datato 2 agosto 2022 e' stata con-
cessa la croce d'argento al merito dell'Esercito conferita al 1° Reggi-
mento trasmissioni, con la seguente motivazione:  
«Prestigioso reggimento dell'Arma delle trasmissioni, sin dai primi gior-
ni di una grave emergenza pandemica interveniva prontamente nel 
fornire supporto e assistenza alla popolazione della Regione Lombar-
dia. Il 1° Reggimento trasmissioni, con esemplare determinazione e 
assoluta consapevolezza, si prodigava per fornire sostegno alle unita' 
gia' operanti sul territorio, nonche' al Servizio sanitario nazionale, assi-
curando la realizzazione delle strutture necessarie alla gestione dell'e-
mergenza. Ammirevole esempio di Unita' distintasi per l'assoluto valo-
re e l'incomparabile abnegazione dei suoi soldati, ha contribuito a ele-
vare il lustro dell'Esercito al cospetto dell'Italia».  Territorio nazionale, 
febbraio 2020 - dicembre 2021. 
 

 
20 Giugno 2022 Festa delle Trasmissioni 
 
24 Giugno 2022 Festa del Genio 
 
Luglio 2022 - Sala Radio IZ2MIL  
            Ripristino del Transceiver e dell’ Antenna Dipolo Filare 
 

 

Ci è stato segnalato dal Dott. Leonardo Malatesta la pubblicazione del suo 
Libro di storia su forte Campomolon 1912-1916, nel quale c’è 
una sezione dedicata al tenente Paolo Ferrario, a cui è dedi-
cata la nostra Sezione. 
Ringraziamo per l’avviso , che giriamo ai nostri Soci ed agli 
Amici della Sezione Anget milanese, insieme al link ove tro-
vare maggiori informazioni. 
http://www.leonardomalatesta.it  /http://www.legionetagliamento.it/ 
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 In questa data l’Arma che “azzera le distanze” al servizio del Paese , 

coniuga storia e tradizioni con la più moderna professionalità e tec-

nologia , festeggia il proprio anniversario, simbolicamente legato 

alla seconda Battaglia del Piave, meglio nota come “Battaglia del 

Solstizio”. Nel corso di tale evento, l’Arma delle Trasmissioni, all’e-

poca specialità collegamenti dell’Arma del Genio, contribuì in manie-

ra determinante con i propri telegrafisti, marconisti e radiotelegrafi-

sti a respingere l’avanzata delle truppe austro-ungariche e a realizza-

re uno tra i più significativi eventi militari della nostra storia. Nei 

decenni seguenti, in uno scenario caratterizzato da una continua e 

rapidissima evoluzione tecnologica e con una crescente necessità di 

collegamenti sicuri, veloci e durevoli, l’Arma delle Trasmissioni, sud-

divisa nelle specialità Telematica e Guerra Elettronica, grazie all’alta 

professionalità e abilità dei propri uomini e delle proprie donne e 

alla capacità di adeguarsi ai sempre più crescenti compiti istituziona-

li, continua a garantire il successo delle operazioni alle quali l’Eserci-

to prende parte sia in Patria, sia fuori dal territorio nazionale: dal 

supporto C.I.S. (Communication Information Systems), allo sviluppo 

delle nuove tecnologie in ambito Cyber Space, collocandosi a pieno 

titolo tra le componenti più moderne e tecnologiche della Forza 

Armata, divenendo una pedina operativa fondamentale in termini di 

competenze, capacità e sviluppo tecnologico. Fra gli eredi odierni di 

quegli eroici telegrafisti, ricordiamo il 1° Reggimento Trasmissioni, 

comandato oggi del Colonnello Valerio Golino, di stanza a Milano,  

presso la Caserma  Santa Barbara..  Ecco un primo estratto di quegli 

eventi che il nostro socio  e storico Luca Tirloni ha il piacere di con-

dividere con tutti noi.. 

.... e  i telegrafisti  

  impugnarono le armi !  
LA BATTAGLIA DEL PIAVE O DEL 

SOLSTIZIO 15 – 24 GIUGNO 1918, 

il battesimo del fuoco dei soldati 

che daranno vita all’Arma delle Trasmissioni    

Soldati telegrafisti Un primo servizio di telegrafo militare venne 

costituito il 12 settembre 1860. Negli anni   successivi, presso i due 

reggimenti esistenti di genieri, si formarono le prime compagnie di 

telegrafisti, integrate poi, nel 1883, nel nuovo 3º Reggimento genieri 

a Firenze. Il 1883 è ritenuto l'anno di nascita delle unità telegrafisti, 

facenti tuttavia a suo tempo parte dell'Arma del Genio. Nel 1895 si 

modificò il nome del 3º Reggimento genieri in 3º Reggimento genieri 

telegrafisti, strutturato su quattro battaglioni di telegrafisti e un 

battaglione di sostegno.   

L’offensiva austro-ungarica contro l’Italia Sulla base di quanto con-

cordato con l’alleato tedesco nella primavera del 1918 il Comando 

Supremo austriaco concentrò la maggior parte delle sue forze sul 

fronte italiano e si preparò a lanciare in giugno una massiccia offen-

siva per infliggere all’Italia una completa disfatta militare. Sul fronte 

italiano era quasi schierato l’intero esercito austriaco. L’Austria con-

siderava questa battaglia decisiva perché sperava fermamente di 

arrivare alla fine della guerra con l’Italia.   

 

Sotto la guida intelligente del generale Armando Diaz, dopo la ritira-

ta di Caporetto del 1917, l’Esercito Italiano, attraverso un gigantesco 

lavoro di  riordinamento organico aveva raggiunto un livello di buo-

na efficienza operativa in grado di affrontare con piena fiducia 

l’offensiva avversaria. La situazione era molto cambiata rispetto al 

dicembre 1917. Cittadini e soldati divennero un solo esercito per 

scacciare il nemico dal “sacro suolo”.  

 

3° Reggimento genieri telegrafisti I n seguito alla vasta 

e capillare opera di ricostruzione dell’esercito le armate 

salirono a sette, vennero potenziati i reparti specializ-

zati del genio  telegrafisti e teleferisti.  

 

Dal 3°reggimento genieri telegrafisti (nel 1918 anche 

con il sostegno del 7º Reggimento genieri) nacquero 68 

compagnie di telegrafisti che vennero ripartite come 

sostegno tra le altre formazioni. A nobilitare la nuova arma, va ricordato  lo 

scienziato Guglielmo Marconi, che prestò servizio militare volontario presso 

il 3º Reggimento genieri telegrafisti.  

 

CONTROFFESIVA ITALIANA Il giorno 18 il Comando Supremo lanciava la con-
troffensiva per riconquistare il terreno perduto sul Montello, il tratto di fron-
te più sensibile sotto il profilo strategico, al fine di ricacciare l’avversario sulla 
sinistra del Piave. L’azione affidata all’8a Armata, rinforzata dalle riserve del 
Comando Supremo e accompagnata da un formidabile fuoco di artiglieria, 
contro un nemico tenace e combattivo, dopo tre giorni di lotta sanguinosa, 
costringeva l’avversario a ripiegare sulle posizioni di partenza.  
 
Con il fiume in piena ed i ponti di barche colpiti dall’artiglieria, uomini, caval-
li, artiglierie e materiali venivano travolti dalle impetuose acque del Piave. 
Sul Basso Piave, le unità della 5a Armata del generale Boroevid, nonostante la 
piena del fiume, lo attraversarono  costituendo 
due teste di ponte a Fagarè in corrispondenza 
della strada Ponte di Piave – Treviso  e a Musile, 
all’altezza della ferrovia San Donà – Mestre dove 
la testa di ponte raggiunse la periferia di Meolo. 
In questo settore il nemico impiegando le sue 
riserve riusciva a congiungere le due teste di 
ponte senza riuscire a spezzare la fronte della 
3a Armata. Falliva così l’offensiva per conquistare 
Treviso e Venezia.   
 
  
Dopo questi successi iniziali, gli italiani prendevano energicamente l’iniziati-
va, e a partire dal 19 giugno, impiegando le numerose riserve strategiche a 
disposizione del Comando Supremo, contrattaccarono vigorosamente gli 
austriaci ricacciandoli sulle posizioni di partenza infliggendo loro gravissime 
perdite. Nel basso Piave combatterono anche i Battaglioni dei fucilieri di 
marina, del Reggimento “San Marco”, appoggiati da artiglierie navali di gros-
so calibro caricate su chiatte schierate lungo il fiume Sile.  
 
Al successo contribuì anche la nostra aviazione da caccia soprattutto nelle 
centinaia azioni di appoggio alle nostre truppe, di bombardamento e di inter-
dizione.  In una di queste pericolose azioni, il 19 giugno, sul Montello, nei 
pressi di Busa delle Rane, perdeva la vita l’asso degli assi della nostra aviazio-
ne da caccia il maggiore di cavalleria Francesco Baracca, mentre col suo 
SPAD,  mitragliava a bassa quota la fanteria del generale Goiginger. 
 
Telegrafisti all’ attacco l 24 giugno 1918, zap-
patori, telegrafisti, pontieri, minatori e ferro-
vieri combatterono eroicamente in quella che 
fu l’ultima giornata della “Battaglia del Solsti-
zio”, contribuendo in maniera determinante 
al successo dell’Italia.  
Grazie alla loro opera  “Tenace, Infaticabile e 
Modesta”, come recita la motivazione, la 
Bandiera di Guerra dell’Arma del Genio fu 
decorata di Medaglia d’Oro al Valor Militare. 
     

.  

Un ulteriore approfondimento  ….. nel prossimo numero  

20 Giugno : Festa Arma delle Trasmissioni 
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  15 Ottobre 2022 Sfilata Assoarma.  
La sfilata che parte dal Castello Sforze-
sco e attraverso via Dante raggiunge 
piazza del Duomo e, dopo la deposizio-
ne di una corona in piazza della Scala, 
prosegue attraverso via Brera per rag-
giungere la chiesa del Carmine per la 
funzione religiosa in onore dei caduti dei 
vari conflitti.  Partecipano alla manifestazione le  Asso-
ciazioni d’Arma presenti sul territorio. 
 

22 23 Ottobre Militalia—Parco Esposizioni di Novegro MI 
 
Anget, presente nella sua 
area  espositiva, ha invitato 
il socio  Prof. Luca Tirloni  a 
tenere una conferenza per 
la presentazione del suo 
libro  “storie di fine guerra”, 
di cui grazie al relatore, 
riportiamo di seguito una 
sua prefazione.   

Conferenza—Presentazione libro : “Storie di fine guerra” 
 
Fare memoria è l’obiettivo ultimo di questo saggio. Tra l’Italia 
di oggi e quella di 77 anni fa c’è una distanza enorme. Non ci 
sono più morti ammazzati per le strade, fucilazioni, rovine 
fumanti di città bombardate,  fame, miseria. Ma a che prezzo. 
Quanto sappiamo del nostro passato?   
Senza una memoria condivisa non c’è identità né consape-
volezza del nostro vivere insieme. Mancano ancora molte 
tessere a completare il mosaico  che compone le vicende 
drammatiche dei lunghi mesi intercorsi fra il luglio 1943 e la 
fine di aprile del  1945.  
E’ un compito necessario da compiere,  con coraggio, obbiet-
tività e  serenità, per restituire una visone nitida di un doloro-
so passaggio storico  dell’Italia. Aiutare gli Italiani a compren-
dere, sanare  ferite aperte in  molte famiglie, tramandate da 
generazioni, evitare strumentalizzazioni “fuori tempo massi-
mo”, dissipare dubbi che si trascinano da quasi ottant’anni e 
periodicamente si ripresentano. 
Negli ultimi decenni oltre agli  innumerevoli libri che formano 
una cospicua letteratura su questi argomenti, giornali,  roto-
calchi  e, più recentemente, servizi e programmi televisivi, 
hanno offerto  periodicamente al pubblico innumerevoli spun-
ti per  raccontare  la verità su questi fatti, ancora oggi  avvol-
ta da “una fitta cortina di bugie”, oscillanti  tra il sensazionali-
smo e lo scoop del secolo, pur di fidelizzare il lettore e fare 
audience.   
D’altro canto, per l’autentico studioso  di Storia, scevro da 
pregiudizi,  prudente nel dare giudizi affrettati, accettare par-
ziali verità  sull’onda di  spinte emozionali, può risultare  utile  
una lettura attenta, il più possibile obbiettiva e  ordinata, delle 
molte ammissioni e testimonianze, emerse dal prezioso con-
tributo di indagini di storici e giornalisti sui fatti che portarono 
all’epilogo del Secondo Conflitto Mondiale in Italia. 
Questo tipo di approccio, permette di ottenere un quadro più 
ampio e organico, arricchito  da particolari singolari, a volte 
inediti,  spesso poco conosciuti oppure, dati per scontati e  
omessi. 

 

Queste riflessioni e considerazioni mi hanno condotto a dare alle 
stampe, questo secondo volume, dedicato alla ricostruzione in” 
presa diretta”, della conclusione della seconda Guerra Mondiale 
in Italia. Un contributo a quanti vogliono capire, approfondire la 
conoscenza di quel periodo controverso. 
Un dovere morale verso quanti hanno  sacrificato la loro vita, 
donando all’Italia la propria giovinezza, con  slancio generoso e 
abnegazione, rispettando le scelte di ognuno e gli ideali cui  si  
votarono.   
Nel contempo, vuole essere un   ringraziamento  alla lunga 
schiera di storici, ricercatori, giornalisti, che in 77 anni, si  sono 
dedicati a fornire un’immagine più  completa di quel doloroso e 
controverso periodo, senza risparmiarsi, con costanza  e deter-
minazione, offrendo un prezioso contributo alla Storia dell’Italia. 

Luca Tirloni 
 
 

Ci vediamo in fiera , venite a trovarci…    vi aspettiamo!  

Foglio informativo ad uso interno della sezione ANGET di Milano -         

Disegni ed impaginazione : L. Di Perna .                                                         

Hanno collaborato P. Negroni, L. Tirloni, L. Di Perna.                                                                                                                 

Gli articoli e le opinioni espresse impegnano esclusivamente  gli autori.  

Futuri Impegni…. 

 

 

 

 

 

Il 14 Agosto 2022 è mancato il  

Ten. Col. Antonio Caruso 

Ex Capo Ufficio Logistico 1° Rgt, ex Aiutante del 1° Cte 

del 1° Rgt Trasmissioni) e prima ancora il cte della  4^ 

cp del Btg Spluga presso la quale il ns socio  Domenico 

di Stefano ha svolto il suo servizio di1^ nomina. 

Le esequie si sono svolte il 16 agosto nella chiesa della 

Pellegrina in  Vigevano, presenti molti  colleghi del 1° 

Rgt Trasmissioni, tra i quali il SU. Acquaro, ed il ns so-

cio Gen. Fantasia che, a nome Anget, ha formulato le 

condoglianze alla famiglia 

    R.I.P.   a  Antonio 


